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LA MANIPOLAZIONE 
EMOTIVA  



 

«IL "PERVERSO NARCISISTA" PUOô ESISTERE AL DI FUORI DI 
NOI, MA ANCHE AL NOSTRO INTERNO, QUANDO CERCHIAMO 
DI CURARE NELLôALTRO I NOSTRI PROPRI BISOGNI. QUANDO 
CI ACCINGIAMO A FARCI DEL BENE ATTRAVERSO LôALTRO E 

FINIAMO IN REALTAô PER FARCI DEL MALE.» 

Dacia Maraini 



UNA DEFINIZIONE PSICOLOGICA  
DI MANIPOLAZIONE  

LA MANIPOLAZIONE è un comportamento ï 
contrario ai principi etici -  finalizzato a 
indurre nellôaltro bisogni, desideri o 

comportamenti specifici indipendentemente 
dalla sua volontà, spesso facendo leva sulle 

sue fragilità (ad es. senso di colpa o 
desiderio di approvazione e riconoscimento). 

Chi manipola vuole strumentalizzare 
qualcuno ai propri fini, NON SEMPRE PER IL 

MALE  

Forme sottili di manipolazione sono 
onnipresenti e vanno dall'educazione alla 

pubblicità. 



IL DISTRBO NARCISISTICO IN BREVE  

Il Disturbo Narcisistico di Personalità (DNP) è un disturbo di personalità molto complesso. i 
tratti distintivi che lo caratterizzano ruotano intorno a 3 temi fondamentali: 

1) IDEA GRANDIOSA DI SÉ 

2) COSTANTE BISOGNO DI AMMIRAZIONE 

3) MANCANZA DI EMPATIA  E SENSO DI COLPA 

4) SEõ RINNEGATO 

I narcisisti tendono a considerarsi migliori degli altri, esagerando le proprie capacità ed i 
propri successi. Appaiono presuntuosi e si sentono speciali da credere di meritare trattamenti 
speciali. Hanno la COSTANTE NECESSITAõ DI ESSERE AMMIRATI DAGLI ALTRI, che 
vengono idealizzati o svalutati a seconda che riconoscano o meno il loro status di persone 
uniche e speciali. 

Å TIPO OVERT (Akhtar, 1989): grandiosità, onnipotenza, deficit di empatia, esibizionismo, 
ambizione, bisogno di ammirazione, superficialit¨ e strumentalizzazione dellôaltro. 
Lôammirazione tanto ricercata non completa il s®, che resta çvuotoè e fragile. 

Å TIPO COVERT (Akhtar, 2000): aspetti del SÉ RINNEGATO. Sentimenti di inferiorità, 
vergogna, aspetti depressivi, vulnerabilità, paura del confronto, ipersensibilità alla critica, 
invidia, atteggiamenti paranoidi ed incapacità ad avere una relazione matura (difficoltà a 
«dipendere»), pseudoempatia. Aspetti depressivo-ansiosi ed ipocondriaci. 



IL NARCISISMO PERVERSO 

Il Narcisista Perverso o Narcisista Maligno associa, alle caratteristiche di personalità 

del disturbo narcisistico, un comportamento che comprende nelle sue manifestazioni 

anche TRATTI BORDERLINE, ANTISOCIALI E PARANOIDI. 

Manipolatore, crede di essere superiore e meritare un trattamento speciale, è 

estremamente egoista, superficiale, non empatico. Ma soprattutto desidera 

INDURRE LõALTRO A COMPIERE AZIONI CHE TORNANO A PROPRIO SOLO ED UNICO 

VANTAGGIO, UTUILIZZANDO IN MANIERA STRUMENTALE IL LEGAME EMOTIVO 

COSTRUITO 

USA LE PERSONE CON LE QUALI PRIMA STABILISCE UN LEGAME EMOTIVO, AL FINE 

DI RAGGIUNGERE ESCLUSIVAMENTE I PROPRI FINI: CONTROLLO, POTERE, 

SOPRAFFAZIONE, IMPOSIZIONE/CONFERMA DI SEõ.  

SENZAPROVARE ALCUN SENSO DI COLPA NEõ ALCUNA FORMA DI EMPATIA 



LA MANIPOLAZIONE  PATOLOGICA 

Tutti ricorriamo sporadicamente a forme più o 
meno velate di manipolazione al fine di 
raggiungere un nostro obiettivo. 

Si tratta di forme di manipolazione «sana» o 
«fisiologica», nella misura in cui non sono volte 
alla sopraffazione dell altro né a portare l altro a 
fare qualcosa di offensivo, lesivo o fortemente 
contrario alla sua volontà. 

A mio avviso, ciò che differenzia la manipolazione 
«sana» da quella patologica sono i seguenti 
elementi: 

Å La manipolazione come prevalente o unica 
forma di relazione 

Å Il bisogno di potere 

Å il bisogno di controllo 

Å La sopraffazione dell altro come affermazione 
della propria identità 

 

 

Opera dellôartista Giampaolo Ghisetti 
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La MANIPOLAZIONE EMOTIVA è una  

DANZA CHE COINVOLGE DUE 
PERSONE UNITE DA UN LEGAME 

AFFETTIVO, CHE HANNO 
CARATTERISTICHE COMPLEMENTARI  

1. Una delle due 
(manipolatore/manipolatrice) ha 
bisogno di mantenere la percezione 
positiva di sé ed avere sempre ragione 

2. L altra (la vittima) ha un bisogno molto 
forte di fusione ed approvazione che la 
porta a permettere al manipolatore di 
ri-definire la sua idea di realtà, 
idealizzandolo e cercando 
costantemente il suo consenso 



FANNO LEVA SUL 

SENSO DI COLPA 

 rigirano le tue parole 

al fine di far sentire 

te sbagliato e in torto 

nei loro confronti 

 

SONO AGGRESSORI òPASSIVIó 
non affrontano le questioni in modo diretto 

ma girandoci intorno e sparlando alle spalle 

delle persone. Utilizzano modalità subdole 

per far capire che non approvano ciò che fai. 

Possono ad esempio boicottare di fatto le tue 

iniziative dopo aver detto formalmente di 

volerti aiutare, facendolo sembrare 

assolutamente involontario 

NEGANO DI AVER DETTO O 

FATTO QUALCOSA  

per difendersi i  metteranno in 

discussione le tue affermazioni 

ed il tuo senso di realtà fino al 

punto di farti dubitare di te 

stesso (effetto gaslight) 
 

ACCENTRANO 

LõATTENZIONE SUI LORO 

PROBLEMI SMINUENDO I 

TUOI 

se tu hai mal di testa loro 

hanno un tumore e se hai 

avuto una giornata difficile 

la loro è stata catastrofica 

 

NON ASCOLTANO MAI 

VERAMENTE 

Non dedicano attenzione 

allôaltro 

 

SEMPRE AL CENTRO 

DELLõINTERESSE 

 Se glielo fai  notare ti 

accusano di essere egoista  

 

 RICATTO EMOTIVO 

 per influenzare gli 

altri. Tutti finiscono 

con il preoccuparsi di 

non farli sentire 

arrabbiati o tristi o di 

porre rimedio a ciò 

che li infastidisce 

 LA COLPA Eõ SEMPRE  

DEGLI ALTRI 

se si comportano male la 

colpa è sempre di qualcosa 

che hanno fatto gli altri 

 


